
Silvio, Matteo e compagnia bella………………

Un certo Renzi Matteo, nominato a furore di un popolo-tifoso prima sindaco di Firenze

e  poi  segretario  del  Partito  Democratico,  erede  del  “glorioso”  PCI  e  della  balena

bianca (D.C.), in preda ad un furore giovanilistico ha convocato e ricevuto nella stessa

sede del partito, un certo Silvio Berlusconi,  capo di  un partito “nemico”,  dal nome

calcistico-patriottico di FORZA ITALIA, per concordare la riforma elettorale e così

rifare il bel paese…

Berlusconi  Silvio è in  attesa di  galera,  dopo la definitiva condanna per truffa allo

Stato e ricco di altre condanne per  reati previsti e sanciti secondo il codice penale

dello Stato Italiano.

Qualcuno ha tentato di protestare… per questo “ mostruoso” restauro politico.

Ma che c’è di nuovo e di strano ?

L’intreccio mafioso ha governato e governa l’Italia da almeno venti anni.

Venti anni, per fermarsi alla cronaca… e  non ripassare secoli di storia.

Pagano i soliti “poveri”, classe sociale più diffusa, ma incapace di ribellarsi, controllata

e distratta.

Allora ?

Altro che Renzi….
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